MOZIONE: Interventi per la sicurezza idraulica del territorio comunale

IL CONSIGLIO COMUNALE

preso atto degli elementi acquisiti nelle sedute congiunte della I e della V Commissione consiliare, convocate il 25 maggio, il 1 e il 15 giugno 2010, al fine di valutare le prospettive di miglioramento del sistema idraulico di Padova, dopo gli allagamenti verificatisi a seguito dei nubifragi del 16 settembre 2009 e del 12 maggio 2010, sedute nelle quali sono state ascoltate e discusse le relazioni degli Assessori Umberto Zampieri ed Andrea Micalizzi, dell’ing. Franco Berti (Direttore Area di Padova della Divisione Acqua e Gas di Acegas-Aps), del geom. Fausto Focaccia (Responsabile Ufficio Tecnico della stessa Area), dell’ing. Francesco Veronese (Direttore del Consorzio di bonifica Bacchiglione), del dott. Paolo Rocca (Direttore dell’Autorità d’ambito territoriale ottimale, AATO Bacchiglione), dell’ ing. Giuliano Zen (Responsabile della valutazione della compatibilità idraulica del P.A.T.I. della comunità metropolitana), dell’ing. Mario Innelli (Progettista dell’ampliamento dell’impianto di depurazione di Ca’ Nordio) e dell’arch, Franco Fabris (Dirigente del Settore Pianificazione Urbanistica del Comune);

ricordato che la normativa nazionale per la gestione delle risorse idriche (Legge 36/1994, così come modificata dal DLgs. 11 maggio 1999, n. 152,  dalla Legge 30 aprile 1999, n, 136,  dalla Legge 21 ottobre 1994, n. 584 e dal Dlgs 3 aprile 2006, n.152), pur garantendo l’unitarietà degli interventi attraverso il piano di bacino idrografico, attribuisce le competenze a diversi soggetti e, in particolare, per la nostra città: 

a) Genio Civile, Unità Periferica della Regione Veneto, che ha competenza sui corsi d’acqua;

b) Consorzio di Bonifica Bacchiglione, Ente deputato all’irrigazione e alla bonifica  del territorio, che gestisce la manutenzione dei canali consorziali, progetta ed esegue le nuove opere idrauliche (canali, manufatti, idrovore);

c) AATO Bacchiglione che ha la competenza di fissare le tariffe dell’acqua, comprensive dello smaltimento e della depurazione, e la sorveglianza delle opere;

d) Acegas-Aps, Ente gestore del servizio idrico integrato, con la responsabilità della costruzione e gestione della rete fognaria;

ricordato che le Norme tecniche di attuazione del Piano di assetto del territorio della Comunità metropolitana (PATI) e della città (PAT), già adottati dal Consiglio Comunale, prevedono norme e prescrizioni per la manutenzione, la salvaguardia e la compatibilità idraulica dei nuovi interventi urbanistici, in particolare prescrivendo per ogni piano attuativo la dimostrazione dell’invarianza idraulica dell’intervento e i pareri del consorzio di bonifica e del gestore delle fognature.

constatato con soddisfazione che il Sindaco, pur non avendo competenza diretta, ha ritenuto di convocare il 17 maggio 2010 i responsabili degli Enti, per verificare lo stato di avanzamento dei diversi interventi da tempo progettati e avviati e per programmare la priorità di altri, ritenuti essenziale per la messa in sicurezza del territorio comunale, ottenendo la massima collaborazione ed impegno;

conferma l’urgenza 

a) del completamento, in particolare, delle seguenti opere:

· raddoppio dell’idrovora “Intervento 10” a Voltabarozzo;

· rifacimento ed ampliamento della rete fognaria di via Crescini;

· nuova idrovora di San Gregorio;

· realizzazione del nuovo canale scolmatore Limenella-Brenta;

· sistemazione idraulica fognaria del Bacino Montà;

b) dell’approvazione del protocollo di intesa tra i vari Enti, predisposto allo scopo di coordinare le procedure e gli interventi sul territorio;

raccomanda al Sindaco e all’Amministrazione Comunale

· di affrontare con urgenza le problematiche dell’adeguamento della rete fognaria del bacino Forcellini-Canestrini;
· di approfondire le situazioni di criticità del sistema fognario della città, in collaborazione con i Consigli di quartiere, al fine di individuare ulteriori interventi atti a garantire la sicurezza idraulica ; 

· di richiedere agli Enti preposti la mappatura aggiornata della rete fognaria e degli impianti di sollevamento, nonché una valutazione  della capacità di carico del sistema;

· di potenziare la sorveglianza e la manutenzione dei manufatti idraulici di propria pertinenza;

·  di vigilare con attenzione sulle attività degli Enti operanti nel sistema idraulico della città;

· di valutare la possibilità di rivedere le condizioni generali dei contratti stipulati con le compagnie di Assicurazioni, in modo da poter far fronte a possibili future situazioni di calamità idraulica e per tutelare il diritto dei cittadini, nonché a valutare, in base alle clausole attualmente vigenti, la possibilità di sostenere concretamente le richieste di rimborso già presentate.
invita

gli enti responsabili a programmare gli interventi a suo tempo concordati con i tecnici estensori del PATI e del PAT, riportati in dettaglio nelle relazioni allegate a tali piani, e ad adottare tutte le strategie e le decisioni atte a garantire il loro finanziamento e la loro realizzazione in tempi rapidi;

sollecita in particolare

la Regione Veneto a deliberare, con urgenza e in via definitiva, sul completamento del canale Padova – Venezia, con le caratteristiche necessarie a garantire la sua funzione di scolmatore di emergenza delle acque del territorio padovano in caso di piene contemporanee del Brenta e del Bacchiglione, così come dimostrato utile dagli studi del prof. Luigi D’Alpaos dell’Università di Padova;

decide
di predisporre una successiva proposta di Legge Regionale di iniziativa del Consiglio Comunale di Padova, formulata ai sensi dell’art. 38 dello Statuto della Regione Veneto, riguardante uno studio di fattibilità e progetto preliminare del completamento del canale Padova – Venezia ai fini della salvaguardia idraulica del territorio padovano. 





Milvia Boselli e Luigi Mariani
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